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	CODICE CORSO
	CODICE PROGETTO
	DATA INIZIO PROGETTO





ANNO SCOLASTICO 2018-19
NOME DEL PROGETTO: LEAN ORGANIZATION - ASL
Codice Bilancio - P 03       (Area del Pof in cui sarà inserito)

	GRUPPO DI LAVORO

Nome
	Responsabile/i di progetto

	
	Di Vito Emanuele

	
	Travaglini Fabio


1 SPECIFICHE DEL PROGETTO

1.1. Dati di base (analisi dei bisogni, destinatari, documentazione progetti già esistenti o già svolti in altri anni)

Il lean è un insieme di principi, metodi e tecniche per la gestione dei processi operativi, che mira ad aumentare il valore percepito dal cliente finale e a ridurre sistematicamente gli sprechi. Questo è possibile solo con il coinvolgimento di persone motivate al miglioramento continuo. 

Il termine lean è stato ideato nel 1992 dai ricercatori del MIT Womack e Jones, nel loro best-seller “La Macchina che ha cambiato il mondo”, in cui illustrano il sistema di produzione che ha permesso all’azienda giapponese Toyota di ottenere risultati nettamente superiori a tutti i concorrenti nel mondo.

Da allora migliaia di organizzazioni eccellenti in Italia e nel mondo hanno adottato il modello lean, nell’industria come nei servizi, in quanto applicabile a tutti i processi operativi, quindi non solo strettamente produttivi, ma anche logistici, amministrativi, o di progettazione e sviluppo prodotto.

1.2. Scopo dell’intervento formativo (descrivere gli obiettivi in termini generali dell’intervento)

L’importanza del metodo Lean lo rende non solo un tema di formazione e consulenza per le imprese, ma anche una valida disciplina d’insegnamento per la scuola, quale efficace metodologia di acquisizione e sviluppo applicativo delle cosiddette “competenze trasversali”, offrendo, agli studenti una maggiore spendibilità nel mercato del lavoro. Inoltre, le ore di presenza al corso vengono riconosciute come ore di alternanza scuola lavoro.
1.3. Caratteristiche allievi in entrata (descrivere le competenze in entrata degli allievi e gli eventuali prerequisiti di accesso)
	Tipologia partecipanti
	Numero min.
	Numero max.

	Classi terze chimiche e sanitarie (4)
Classe quarta sanitaria 

	20
	30


Il progetto è comunque aperto a tutte le classi del triennio dell’intero istituto.
1.4. Caratteristiche degli allievi in uscita (descrivere le competenze previste in uscita)
Gli studenti al termine del corso avranno un’idea dell’esistenza e dei concetti alla base di questo metodo di organizzazione industriale. 
1.5. Tipologia didattica
DURATA ORE TOTALI: 25 ore di cui per valutazione: 5
	% Durata
	Tipologia

	15
	Tradizionale d’aula

	10
	Esercitazioni di laboratorio

	
	Stage

	
	A distanza

	
	Altro (indicare)


N.B. Ogni corso, per ogni classe, ha una durata di 16 ore (valutazione finale inclusa). Per non aggravare ulteriormente il bilancio dell’istituto, si è pensato di suddividere il corso in 11 ore da svolgere al mattino nelle proprie ore curricolari e 5 ore pomeridiane.
1.6. Articolazione dei contenuti didattici (descrivere le unità didattiche, periodi di stage; descrivere poi i profili di docenza, codocenza, tutoraggio richiesti)

	Unità didattica/stage
	Profilo di docenza richiesto

	1. Fondamenti del lean
2. Principi del pensiero snello

3. Zero scorte (JIT)

4. Zero difetti (Jidoka)

5. Zero inefficienze

6. Standardizzazione

7. Gestione visiva

8. Zero fermi
	Formatore scolastico per il metodo “Lean Organization”



2 SPECIFICHE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO
	Sede
	ITI Omar


	Periodo di svolgimento
	Novembre - Maggio



2.1. Programma didattico del progetto (metodologia di svolgimento, tempi di svolgimento)
Vedi sopra
2.2. Materiale di supporto (specificare le caratteristiche del materiale didattico previsto per il progetto e quello per la formazione a distanza se prevista)

· Materiale fornito dalla camera di commercio di Novara
· Fotocopie

· Aula con proiettore
3 SPECIFICHE DI CONTROLLO DEL PROGETTO
Modalità di valutazione (test, esercitazioni, prove scritte, colloqui, prove pratiche, ecc.) degli obiettivi raggiunti:
· Test finale con certificazione esterna rilasciata dalla camera di commercio di Novara.
Oppure:

Il Progetto sarà valutato attraverso i seguenti indicatori:

 FORMCHECKBOX 
 la valutazione del prodotto finito (CD Rom – giornalini di classe/Istituto – ecc. …)

 FORMCHECKBOX 
 questionario di gradimento rivolto agli alunni 

 FORMCHECKBOX 
 questionario di gradimento rivolto ai genitori

 FORMCHECKBOX 
 questionario rivolto ai docenti coinvolti nel Progetto
4 GESTIONE DELLE MODIFICHE
	Oggetto della modifica
	Data
	Firma Responsabile Progetto

	
	
	

	
	
	

	
	
	


NOTE (eventuali):
DATA FINE DEL PROGETTO (prevista): Maggio 2019
FIRMA DEI RESPONSABILI DEL PROGETTO:  



Di Vito Emanuele

Travaglini Fabio
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